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Agli Atti   

All’Albo pretorio online 

Ad Amministrazione Trasparente 

Al Sito Web 

                      

Oggetto: Decreto di assunzione incarico RUP 

Programma Operativo Complementare “Per la Scuola” 2014-2020 – Asse II – Programma 

Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8, Azione 

10.8.6 – Sotto-azione 6A “Centri scolastici digitali”, interventi di cui al decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24/04/2026 – 

DM 38 Strumenti digitali, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 - Obiettivo Specifico 10.8 

“Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di 

approcci didattici innovativi”, del Programma nazionale “Scuola e competenze” per il periodo di 

programmazione 2021-2027. 
CUP: C14D26000830007 
CNP: 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-389 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e 

di sperimentazione; 

VISTA   la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 

gli aspetti  fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A. 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013,  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013,  recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
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Fondo  europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la 

possibilità di  utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, 

sorveglianza, valutazione,  informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei 

reclami, controllo e audit, nonché  per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle 

autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, 

il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all'epidemia di COVID -19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO Il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021; 

VISTO Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato 

“PN Scuola e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+; 

VISTO in particolare, Priorità 2 – Le strutture per la scuola e le competenze (FESR)”, si pone 

l’obiettivo di migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell’istruzione, 

della formazione e dell’apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture 

accessibili, anche promuovendo la resilienza dell’istruzione e della formazione online e a distanza; 

VISTO L’ ACCORDO DI PARTENARIATO ITALIA 2021-2027 n° CCI 2021IT16FFPA001, 

conforme all’articolo 10, paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021;  

          VISTO La Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI 2021IT16FFPA001 che 

approva l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana; 

VISTO la decisione di esecuzione della commissione del 9.10.2023 recante modifica della decisione 

di esecuzione C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e competenze 2021-2027" per 

il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia 

n° CCI2021IT05FFPR001; 

VISTO il decreto-legge del 7 maggio 2024 n. 60 convertito con modifiche nella legge del 4 luglio 

2024 n° 95 riguardante Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. 

(24G00077); 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 38 del 06 marzo 2026 riguardante Destinazione di risorse per la 

formazione del personale docente al fine di potenziare le competenze professionali, nell’ambito del 

Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 

2021/1060, nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, 

libri e sussidi didattici da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a valere sul 

Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020, 

in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24/04/2026 per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi 

digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola, 

nell’ambito del Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la 

Scuola” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303; 

 

 



VISTA la nota Prot. AOOGABMI n. 0170737 del 03/07/2026 di autorizzazione del progetto di cui 

in oggetto Programma Operativo Complementare “Per la Scuola” 2014-2020 – Asse II – Programma 

Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 – Obiettivo Specifico 10.8, Azione 

10.8.6 – Sotto- azione 6A “Centri scolastici digitali”, interventi di cui al decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24/04/2026 

– Strumenti digitali”. 

VISTO l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 che istituisce la figura del RUP 

Responsabile Unico di Procedimento; 

VISTO l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di 

interesse; 

VISTO L’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile Unico 

del Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico del Progetto” per l’intero 

intervento; 

VISTO l’art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse; 

VISTO l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023; 

RITENUTO essere in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento dell’incarico di 

Responsabile di Progetto ai sensi del suddetto allegato I.2 articolo 2 comma 5; 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

DECRETA 

Art. 1 incarico 

Di assumere l’incarico di Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023  

e l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990. 

 

Art. 2 durata 

L’incarico avrà durata dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del progetto, 

ivi incluso rendicontazione ed eventuali controlli. 

Art. 3 incarico 

I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dal Dlgs. 36/2023 e dall’articolo 5 della legge n° 241 del 

7 agosto 1990. 

 

 

 La Dirigente Scolastica 

 Beatrice Tempesta 

 (documento firmato digitalmente) 
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